
Pavia, 24 gennaio 2015

Ai Membri del Comitato centrale
Ai Segretari regionali e di sezione
cc Al Presidente e al Segretario della GFE

55 GIORNI AL XXVII CONGRESSO
NAZIONALE

Cari Amici,
la riunione di segreteria aperta* svoltasi oggi a Milano,
- ha affidato ad un gruppo di lavoro costituito dai referenti delle sezioni/centri regionali che
hanno fatto circolare i contributi precongressuali1 (Giorgio Anselmi, con il ruolo di
coordinatore, Michele Ballerin, Antonio Longo, Claudio Mandrino, Luisa Trumellini), il
compito di scrivere, entro la prossima riunione di segreteria del 28 febbraio, il testo di una
proposta di mozione di politica generale che sia il più unitario possibile, sulla base delle
analisi, delle proposte e degli obiettivi indicati nei contributi pre-congressuali finora giunti.
Analisi, proposte ed obiettivi sui quali si è registrata un’ampia convergenza di commenti e
giudizi;
- ha fissato al 28 gennaio la scadenza ultima per inviare al coordinatore di questo gruppo di
lavoro eventuali ulteriori contributi con l’indicazione del referente locale da coinvolgere. Oltre
questa data la commissione potrà tenere conto di ulteriori contributi e documenti che
dovessero via via rendersi disponibili senza che tuttavia gli estensori possano più entrare a far
parte del gruppo di lavoro incaricato di redigere la bozza di mozione;
- ha incaricato il Presidente ed il Segretario di definire la struttura del programma del
Congresso sulla base della bozza già fatta circolare e delle nuove indicazioni emerse nel corso
della riunione.
Nel corso della riunione la segreteria ha proposto due contributi per la predisposizione di due
brevi ordini del giorno specifici sulla militanza federalista e l’azione (che trovate allegati).
Per quanto riguarda gli aspetti statutari ed organizzativi del Congresso, oltre ad invitarvi a
provvedere tempestivamente a prenotare direttamente camere e pasti in Albergo, e ad
iscrivervi online al link del sito per l’iscrizione al XXVII Congresso nazionale2 vi allego:
- il regolamento del Congresso;
- il modello di verbale per le assemblee pre-congressuali di sezione.
In attesa di incontrarvi presto, e augurandovi buon lavoro,

un cordiale saluto
Franco Spoltore

(*) Alla riunione hanno preso parte 26 militanti (di cui 6 via skype, tra cui il Presidente ed il
Segretario GFE) delle sezioni di Torino, Genova, Gallarate, Milano, Pavia, Verona, Treviso,
Bologna, Ferrara, Firenze, Pisa. Sono intervenuti nel corso della riunione: Levi, Spoltore,
Anselmi, Borgna, Moro, Malcovati, Castaldi, Grossi, Mandrino, Longo, Granelli, Castagnoli,
Ballerin, Pistone S., Di Cocco, Cannillo, Muttin, Cangialosi, Trumellini.

1 http://www.mfe2.it/congresso2015/Documenti.html
2 http://www.mfe2.it/congresso2015/Home.html



CALENDARIO DEI PROSSIMI APPUNTAMENTI

DATA LUOGO TEMA
6-8

Febbraio
Berlino

Joint seminar JEF-UEF
Political Commissions

28
Febbraio

Milano

Riunione di Segretaria
aperta (10.30 – 16.00

circa, in via San Rocco
20): preparazione

Congresso
13-15
Marzo

Madrid Seminario JEF-UEF

20-22
Marzo

Ancona
Comitato centrale e
Congresso nazionale

27-28
Marzo

Uppsala Comitato federale JEF

17-18
Aprile

Bruxelles Comitato federale UEF

16 Maggio Roma
Riunione del nuovo
Comitato centrale

27 Giugno Milano Direzione nazionale

www.mfe.it
www.wetheeuropeanpeople.eu

www.facebook.com/MovimentoFederalistaEuropeo
twitter.com/MOVFEDEUROPEO

Allegati: versione pdf della circolare, proposta odg militanza federalista, proposta odg azione,
regolamento Congresso, modello verbale assemblee di sezione

____________________________________

Segreteria nazionale: Via Villa Glori, 8 – 27100 PAVIA, Tel (+39) 0382.530045 - mfe@mfe.it - www.mfe.it



Contributo per una proposta di ordine del giorno sull’importanza del 
federalismo militante per continuare a far vivere il federalismo 

 

Il Congresso nazionale del MFE, riunito ad Ancona dal 20 al 22 Marzo 2015, 

consapevole 

- che con il Manifesto per l’Unione federale approvato dal Congresso UEF di 
Berlino, i federalisti europei hanno una piattaforma comune per promuovere 
l’azione, chiedendo di consolidare l’unione monetaria in una unione politica e 
di fare dell’attuale legislatura europea una legislatura costituente; 

consapevole 

- delle responsabilità politiche ed organizzative che questa possibilità d’agire 
implica per il federalismo militante espresso dal MFE; 

- del bagaglio morale, politico e culturale che si tramanda di generazione in 
generazione attraverso l’esperienza della militanza intesa come il 
comportamento che mira a fare della contraddizione tra i fatti ed i valori una 
questione personale e a contribuire a tenere in vita il patrimonio culturale, 
politico ed organizzativo del MFE; 

- del fatto che la vita o la morte del MFE dipendono, in ultima istanza, dalla 
capacità e dalla volontà delle sue sezioni e dei suoi militanti di lavorare sul 
territorio e nella società ad ogni livello, nonché di alimentare l’elaborazione 
del pensiero federalista riguardo alle emergenze teoriche e pratiche del 
nostro tempo, preservando l’autonomia organizzativa, politica, culturale e 
finanziaria, 

allo scopo di mantenere e di rafforzare il federalismo in Italia e di contribuire 
alla crescita del federalismo in Europa e nel mondo, 

fa appello 
 

al senso di responsabilità dei militanti e delle sezioni per salvaguardare il patrimonio 
del federalismo organizzato fondato da Altiero Spinelli e da Mario Albertini. 

Invita gli organi nazionali, le sezioni ed i militanti  

- a promuovere verso l’esterno la loro presenza e la loro attività ai vari livelli nel solco 
della tradizione storica e del ruolo politico del MFE; 

- a continuare a sviluppare, insieme alla GFE e anche attraverso l’Ufficio del Dibattito, 
un sereno e approfondito confronto sull'analisi della situazione europea e mondiale e 
sulle sfide per il futuro; 

- a rafforzare come metodo di lavoro nei vari ambiti di gestione del Movimento, quello 
della collaborazione fra pari e della condivisione delle responsabilità politiche ed 
organizzative; 

- ad avviare una riflessione sulla natura e sull’adeguatezza o meno della forma 
organizzativa del Movimento e dei suoi Statuti rispetto alle sfide di fronte alle quali ci 
troviamo. 



CONTRIBUTO PER UNA PROPOSTA DI ODG SULL’AZIONE 
	
  

	
  

FARE L’UNIONE FISCALE PER FARE L’UNIONE FEDERALE 
Allo scopo di aprire una nuova fase della Campagna per la federazione 

europea, per promuovere la mobilitazione dell’opinione pubblica e far maturare nella 
società e nella classe politica la consapevolezza della necessità di un salto federale 
europeo, 

Il XXVII Congresso nazionale del MFE, riunito ad Ancona il 20-22 Marzo 2015 
incarica  

i nuovi organi eletti di elaborare gli strumenti di propaganda e d’azione basati 
sulle linee guida approvate nella mozione di politica generale e sulla seguente traccia 
di invito/volantino a cittadini e personalità affinché li sottoscrivano: 

“SE VUOI: un governo democratico dell’euro; un New Deal europeo per una 
nuova fase di crescita e di sviluppo e per l’occupazione; una politica europea che 
contribuisca ad affrontare le sfide della globalizzazione e del nuovo mondo che si va 
profilando, e che contribuisca a promuovere la sicurezza e la giustizia internazionali; 
firma le petizioni al Parlamento europeo ed alla classe politica per promuovere l’unione 
federale a partire dall’eurozona. 

Se anziché dare una risposta europea alle sfide di fronte alle quali ci troviamo 
ci si rifugia nei vecchi miti nazionali, si decreta la sconfitta definitiva delle conquiste in 
termini di pace, prosperità, diritti conquistati dalla società europea nell’ultimo mezzo 
secolo. Per questo bisogna spronare il Parlamento europeo e la classe politica ad 
approfondire l’unione e la solidarietà in Europa. 

Ogni volta che in sede europea si prende una decisione favorevole all’unione 
bisogna sostenerla. Ogni volta che in sede nazionale si prende una decisione contraria 
all’unione bisogna riprovarla. 

Per contrastare le derive nazionaliste, xenofobe, dell’intolleranza e della 
disgregazione, bisogna manifestare, al di là delle scadenze elettorali, la volontà di 
vivere in un’Europa più unita, democratica e capace d’agire, chiedendo alla classe 
politica di essere all’altezza della responsabilità storica di contribuire a fondare gli Stati 
uniti d’Europa”. 

Ricorda inoltre 
che sul piano organizzativo, i militanti, le sezioni ed i centri regionali possono: 
- sfruttare il consenso e le adesioni raccolte in questi anni per esercitare la 

pressione politica sulle personalità politiche nazionali e sui parlamentari europei; 
- rafforzare a tutti i livelli la collaborazione tra GFE ed MFE, sapendo che la 

credibilità dell’organizzazione federalista è legata al radicamento e alla presenza delle 
sezioni sul territorio e alla capacità di rivolgersi alla classe politica e all'opinione 
pubblica con azioni pubbliche; 

- utilizzare l’esperienza maturata per coinvolgere la società civile, i semplici 
cittadini, le amministrazioni locali; 

- valorizzare la rete di contatti stabiliti con i partiti politici, i parlamentari e le 
forze sociali nelle azioni JEF-UEF durante e dopo la campagna elettorale europea; 

- riprendere la formula, il cui successo è stato confermato in diverse occasioni, 
delle periodiche Convenzioni nazionali e regionali sia per sfidare, sia per coinvolgere 
esponenti della classe politica e delle istituzioni nel processo di formazione della 
volontà di fare davvero l’Europa; 

- ricorrere alla mobilitazione in puntuali occasioni o manifestazioni di piazza; 
- organizzare raccolte pubbliche, semipubbliche via internet di adesioni su 

rivendicazioni federaliste da inviare a governo, istituzioni e parlamentari; 
- usare più canali di comunicazione e di intervento con e sul territorio attraverso 

Consulte per l’Europa, Comitati per la federazione europea, Osservatori, Intergruppi 
ecc.; 

- ripetere ed incrementare l’esperienza, rivelatasi utile ed efficace, dell’uso di 
Facebook e Twitter per agire ed interagire con la classe politica e l’opinione pubblica. 



REGOLAMENTO DEL XXVII CONGRESSO DEL MFE
(Approvato dal CC del MFE del 15 Novembre 2014)

1. I delegati al Congresso nazionale del MFE sono eletti dalle Assemblee di Sezione. Delle
deliberazioni dell’Assemblea viene redatto, in duplice copia, apposito verbale, firmato dal Segretario,
dal quale risultino nome e cognome dei delegati e il numero esatto di iscritti rappresentati da ciascuno
di essi. Delle due copie, una dovrà essere immediatamente inviata alla Segreteria nazionale, l’altra
dovrà essere presentata alla Commissione verifica poteri all’apertura del Congresso. In mancanza di
tali adempimenti, non sarà riconosciuta la validità dei mandati spettanti alla Sezione.

2. Ogni Sezione ha diritto a un mandato per ogni 20 iscritti o frazione, calcolati in base alla media del
tesseramento degli anni 2013 e 2014. Le Sezioni costituitesi nel corso del 2014 potranno partecipare
al Congresso sulla base del tesseramento 2014. Ogni delegato eletto al Congresso è portatore di un
mandato. Il delegato impossibilitato a intervenire al Congresso potrà farsi rappresentare da un altro
delegato con delega scritta da consegnare alla Commissione verifica poteri all’apertura del Congresso.
Nessun delegato può rappresentare più di un delegato assente. I membri uscenti del Comitato
centrale, non delegati né in possesso di delega da parte di un delegato assente, avranno comunque
diritto a un mandato.

3. Il Congresso, all’apertura dei lavori, approva il regolamento e l’ordine del giorno e, su proposta del
Comitato centrale, nomina la Commissione verifica poteri, la Commissione delle mozioni e il
Presidente della Commissione elettorale ed elegge lo Steering Committee. Quest’ultimo funge da
Comitato di Presidenza del Congresso. Fino alla nomina dello Steering Committee, la presidenza del
Congresso è assicurata dal Presidente uscente del MFE o, in sua assenza, da un vice-Presidente o
dal Segretario.

4. Le votazioni del Congresso si fanno per alzata di mano, con esibizione del cartoncino (due in caso
di delega) che rappresenta il mandato. L’elezione alle cariche viene fatta a scrutinio segreto sulla base
del numero esatto degli iscritti rappresentati da ciascun delegato. Il Presidente della Commissione
elettorale consegna ad ogni delegato la scheda di voto con l’indicazione del numero esatto degli iscritti
rappresentati. I membri uscenti del Comitato centrale non delegati né in possesso di delega da parte
di un delegato assente rappresentano soltanto se stessi.

5. Le mozioni alle quali sono collegate le liste dei candidati al Comitato centrale dovranno essere
presentate alla Presidenza del Congresso, corredate dalle firme di almeno 15 delegati di 3 regioni, alla
fine della seduta antimeridiana della seconda giornata del Congresso. Le liste collegate alle mozioni
dovranno comprendere almeno 30 nomi di candidati. Qualora, alla scadenza del termine previsto, sia
stata presentata una sola mozione, chiunque potrà presentare la propria candidatura al Comitato
centrale, corredata dalla firma di almeno 5 delegati, aggiungendo il proprio nome alla lista relativa,
entro le prime due ore della successiva seduta pomeridiana. In caso di presentazione di mozioni
contrapposte, le stesse non potranno essere emendate. In caso di presentazione di una sola mozione,
si potranno votare emendamenti nella seduta antimeridiana della terza giornata del Congresso.

6. In caso di presentazione di una sola mozione, e quindi di una sola lista di candidati, a norma dell’art.
14 del Regolamento di applicazione dello Statuto, i delegati, al momento del voto, potranno esprimere
un numero di preferenze non superiore ai 4/5 dei membri del Comitato centrale eletti dal Congresso.
In caso di presentazione di mozioni contrapposte, e quindi di più liste, le preferenze potranno essere
espresse solo all’interno di una stessa lista, fino ad un numero massimo pari al numero dei membri
del Comitato centrale eletti dal Congresso.



MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO
Segreteria: via Villa Glori, 8 – 27100 Pavia ; tel. 0382-530045 - fax. 0382-578875; e.mail: mfe@mfe.it

Estratto del verbale dell'Assemblea precongressuale della Sezione di ......................................

Si è riunita a ...........................…………………..... il giorno ……..................... 2015 l'Assemblea
precongressuale della Sezione di .....……………............................ I lavori sono iniziati alle ore .......

E' chiamato alla presidenza .........………….............................................................., funge da
segretario .................................................……………............

Sono presenti n. ........... soci regolarmente iscritti al MFE(1).
Udite le relazioni di cui all'o.d.g. allegato e dopo approfondita discussione della linea politica che

i delegati proporranno al Congresso del MFE, si è proceduto ad eleggere a scrutinio segreto i
delegati al Congresso nazionale. Sulla base delle modalità fissate dal Comitato centrale del MFE -
un mandato ogni 20 iscritti o frazione -, il numero di delegati da eleggere risulta di ............., in
rappresentanza di n. ........... iscritti alla Sezione, pari alla media del tesseramento negli anni 2011
e 2012. Il totale dei voti a disposizione della Sezione (pari alla media degli iscritti negli anni 2011 e
2012) è stato ripartito tra i delegati come sotto riportato. Sono risultati eletti i seguenti delegati(2):

Cognome e nome                              Indirizzo n. di iscritti
(via, città, CAP, tel.) rappresentati

1………............................... ........................................................
…………………………… ………......................................…

........................................................ …......

2………............................... ........................................…………..
…………………………… ………....………..............................

........................................................ .........

3………............................... ....................................................….
……………………………… ………...………...............................

........................................................ ...........

4………............................... ........................................................
……………………………… ………...............................................

.................................................……. ...........

5………............................... ....................................................….
…………………………… ………..............................................

...........................................……….. ...........

6………............................... .........................................…………
…………………………… ………..............................................

...........................................………… ............
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7………............................... .........................................…………
…………………………… ………..............................................

..........................................…………. ............

8………............................... .........................................…………
…………………………… ………...............................................

...........................................…………. ...........

9………............................... .........................................…………
…………………………… ………..............................................

…...................................................... ….........

10………............................... .........................................…………
…………………………… ………..............................................

..........................................…………............ ............

Se necessario, proseguire l’elenco in allegato.
Nel corso dell'Assemblea precongressuale non sono/sono(3) stati presentati n. ....... reclami

scritti, non ritirati, che vengono allegati a questo verbale.
La seduta è stata tolta alle ore ...........
Letto, approvato e sottoscritto seduta stante(4).

Il Presidente Il Segretario
..................................... ........................................

Allegati:
1) Copia della convocazione e dell'o.d.g.
2) Eventuali reclami scritti.
3) Eventuale prosecuzione dell'elenco dei delegati.

———————
(1) Non sono ammesse deleghe (art. 11 del Regolamento).
(2) Ai fini dell'elezione degli organi statutari, ciascun delegato è titolare di un numero di voti pari alla frazione
di iscritti della Sezione che rappresenta. Il delegato impossibilitato ad intervenire al Congresso potrà farsi
rappresentare da un altro delegato con delega scritta, da consegnarsi alla Commissione verifica poteri
all'apertura del Congresso. Ciascun delegato può essere portatore di una sola delega.
(3) Barrare la dicitura inutile.
(4) Il presente estratto del verbale deve essere redatto in duplice copia: una va immediatamente inviata alla
Tesoreria nazionale (Via Villa Glori 8 – 27100 Pavia, fax. 0382-578875; e.mail: mfe@mfe.it) e l'altra deve
essere consegnata alla Commissione verifica poteri all'apertura del Congresso.


